
Negli anni ‘90 prosegue la tendenza del movimento delle donne di allontanamento dalle piazze 
e depoliticizzazione, rispondendo a una crescente necessità di approfondimento culturale e teorico. 

Queste iniziative sviluppano una cultura al femminile che sfida l’egemonia maschile, 
ma perdono di incisività rispetto alle culture e alle politiche laiche e libertarie, 

abbandonando il confronto con le leggi, lo Stato e le istituzioni.
Parallelamente un numero crescente di donne raggiunge successo professionale a livello individuale 

ma si dissolve l’ipotesi di un nuovo protagonismo politico per le donne organizzate. 
Se la lotta collettiva di piazza si indebolisce in Italia,  nel contesto internazionale donne di tutto il mondo

si incontrano in diverse conferenze, come nel 1995 a Pechino, 
per rivedere il dispositivo dei diritti umani e adattarlo alle realtà femminili.

Mentre il movimento delle donne in Italia perde una voce collettiva, le Case delle Donne 
e i Centri contro la violenza, che nascono e si diffondono in tutto il paese, diventano il luogo 

della lotta e della resistenza politica e militante.

Maggio 1990: Inizio delle attività di accoglienza del CENTRO ANTIVIOLENZA nel maggio del 1990 
presso il Centro di Documentazione delle donne in Via Galliera n. 8 a Bologna.
Settembre 1990: Apertura della PRIMA CASA RIFUGIO, assegnata all’Associazione bolognese dalla 
Provincia di Bologna con 8 posti letto.

Nasce  il CENTRO INTERDISCIPLINARE DI RICERCHE E STUDI DELLE DONNE (CIRSDE) 
dell‘Università di Torino (1991).  Tra le esperienze più famose, il caso di Diotima all’Università di Verona; 
il Centro di Documentazione Donna di Bologna (da cui si svilupperà la Biblioteca), e, tra le cooperative, 
LeNove, Pari e Dispari, Gender.

Legge 10 aprile 1991, n. 125 “AZIONI POSITIVE PER LA REALIZZAZIONE DELLA PARITÀ 
UOMO DONNA NEL LAVORO”. La Legge 125 introduce nel nostro sistema normativo misure 
positive volte a eliminare le disparità di fatto che svantaggiano le donne nell’accesso al lavoro, nella 
formazione e nelle opportunità di carriera. L’obiettivo principale è promuovere l’inclusione delle donne 
in settori professionali in cui sono sottorappresentate e facilitare un equilibrio tra responsabilità familiari 
e professionali. LA NORMATIVA DEFINISCE IL CONCETTO DI DISCRIMINAZIONE 
INDIRETTA e stabilisce le procedure per intraprendere azioni legali contro tali forme di discriminazione.

Nel 1992, finalmente, grazie al sostegno del Coordinamento donne elette del Comune di Roma il Progetto 
CASA INTERNAZIONALE DELLE DONNE è elencato tra le opere di Roma Capitale e approvato dal 
Comune stesso. E’ così che La Casa Internazionale delle Donne diventa quell’organismo autonomo preposto 
a valorizzare la politica delle donne, offrire servizi e consulenze.  

DICHIARAZIONE SULL’ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE adottata 
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite con la risoluzione 48/104 del 20.12.1993
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Quarta conferenza mondiale delle donne a Pechino. “I DIRITTI DELLE DONNE SONO DIRITTI 
UMANI”. Concetti come approccio di genere, empowerment o mainstreaming sono le parole chiave 
per la realizzazione degli obiettivi della conferenza. Nasce ARCILESBICA, con l’obiettivo di lottare la 
discriminazione e dare visibilità alle donne lesbiche1995

Nascita DIPARTIMENTO PER 
LE PARI OPPORTUNITÀ, 
chiamato a coordinare le iniziative 
normative e amministrative in 
tutte le materie attinenti alle 
politiche di pari opportunità.

Con la legge n. 66 del 15 febbraio 
1996, NORME CONTRO LA 
VIOLENZA SESSUALE, lo 
stupro passa a esser considerato 
un crimine contro la persona 
e non più come semplice atto 
contro la moralità pubblica e 
il buon costume, dopo 20 anni 
di discussione tra donne e in 
parlamento.

Le Nazioni Unite hanno istituito il 25 novembre come GIORNATA INTERNAZIONALE 
DELL’ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE per commemorare 
l’anniversario dell’assassinio delle sorelle Mirabal nella Repubblica Dominicana nel novembre 1960. Le tre 
donne, insieme ai loro mariti, avevano attivamente cercato di opporsi al regime dittatoriale. L’uccisione 
brutale delle tre sorelle ha scosso l’opinione pubblica, diventando un catalizzatore per la rivolta contro il 
dittatore Trujillo.
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